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	–	viste le sentenze della Corte di giustizia dell'UE del 16 febbraio 2022 nelle cause C-156/21 Ungheria/Parlamento e Consiglio e C-157/21 Polonia/Parlamento e Consiglio1 bis, che confermano la legittimità del regolamento sulla condizionalità,
1 bis ECLI:EU:C:2022:97 & ECLI:EU:C:2022:98.
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	–	vista l'indagine in corso avviata dall'EPPO nel luglio 2025 sul presunto uso improprio di fondi dell'Unione da parte dell'ex gruppo Identità e Democrazia del Parlamento europeo,
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	2 bis.	deplora che non tutti gli Stati membri partecipino all'EPPO, il che crea lacune in materia di applicazione della legge che indeboliscono la capacità dell'UE di tutelare in modo uniforme i propri interessi finanziari; osserva che nel 2024 l'EPPO ha emesso un numero significativo di ordini europei di indagine e richieste di assistenza giudiziaria reciproca che hanno coinvolto Stati membri non partecipanti, creando ulteriori oneri procedurali e rischiando la perdita di prove; ribadisce l'invito a tutti i restanti Stati membri non partecipanti ad aderire all'EPPO senza ulteriori indugi;
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	3.	sottolinea che lo Stato di diritto è una pietra angolare dell'UE ed è essenziale per tutelare gli interessi finanziari dell'UE in tutti gli Stati membri; pone l'accento sul fatto che il meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto deve essere applicato qualora le violazioni incidano direttamente sul bilancio dell'UE; sottolinea che le decisioni volte a tutelare gli interessi finanziari dell'UE devono basarsi su conclusioni tecniche e giuridiche; invita la Commissione a garantire un uso coerente e proporzionato del meccanismo, rispettando nel contempo la responsabilità primaria degli Stati membri di difendere i principi dello Stato di diritto e assicurando la coerenza tra gli strumenti dell'UE;
	3.	sottolinea che lo Stato di diritto è una pietra angolare dell'UE ed è essenziale per tutelare gli interessi finanziari dell'UE in tutti gli Stati membri; pone l'accento sul fatto che il meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto deve essere applicato qualora le violazioni dell'indipendenza della magistratura, della capacità di azione penale, della responsabilità o della trasparenza incidano o rischino di incidere sulla sana gestione finanziaria del bilancio dell'UE, in linea con la giurisprudenza consolidata della Corte di giustizia; sottolinea che le decisioni volte a tutelare gli interessi finanziari dell'UE devono basarsi su conclusioni tecniche e giuridiche; invita la Commissione a garantire un uso coerente e proporzionato del meccanismo, rispettando nel contempo la responsabilità primaria degli Stati membri di difendere i principi dello Stato di diritto e assicurando la coerenza tra gli strumenti dell'UE;
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	3 bis.	prende atto con grave preoccupazione del continuo deterioramento dello Stato di diritto in alcuni Stati membri, in particolare in Ungheria, dove sono stati ripetutamente individuati rischi sistemici per gli interessi finanziari dell'Unione, anche da parte della Corte dei conti europea, dell'OLAF e dell'EPPO; ricorda che nel dicembre 2022 il Consiglio ha sospeso 6,3 miliardi di EUR di fondi di coesione a favore dell'Ungheria a norma del regolamento sulla condizionalità e che importi sostanziali rimangono congelati a causa di preoccupazioni irrisolte in materia di appalti pubblici e quadri anticorruzione; sottolinea che tali risultati non sono di natura politica, ma si basano su prove oggettive, documentate e ripetutamente verificate; ribadisce che la condizionalità dello Stato di diritto non è uno strumento politico, bensì una salvaguardia per il bilancio dell'Unione, da applicare in modo coerente ogniqualvolta si concretizzino rischi;
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	25 bis.	riconosce il ruolo essenziale svolto dalle organizzazioni della società civile, dalle organizzazioni non governative e dai sindacati nel monitorare l'utilizzo dei fondi dell'Unione, segnalare i sospetti di frode, sostenere gli informatori e fornire un controllo indipendente che integri il lavoro degli organismi antifrode dell'UE; respinge qualsiasi tentativo di strumentalizzare le preoccupazioni in merito all'uso dei fondi dell'Unione da parte di organizzazioni non governative per giustificare restrizioni generalizzate nei confronti della società civile; ricorda che le restrizioni sproporzionate imposte alle organizzazioni della società civile sono esse stesse un segnale d'allarme per il deterioramento dello Stato di diritto;
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	43 bis.	sottolinea che le campagne di disinformazione basate sull'IA, che prendono di mira le istituzioni dell'UE, compresi i contenuti coordinati concepiti per minare la fiducia negli organi anti-frode, nel bilancio dell'Unione e nello Stato di diritto, rappresentano un rischio diretto per gli interessi finanziari dell'Unione in quanto erodono il sostegno pubblico ai meccanismi di protezione e forniscono copertura a pratiche fraudolente; invita la Commissione, in cooperazione con l'OLAF, l'EPPO ed Europol, a sviluppare la capacità a livello dell'UE di individuare, documentare e contrastare le campagne di disinformazione basate sull'IA che prendono di mira la governance finanziaria dell'Unione;
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	53.	ricorda che il meccanismo di condizionalità di bilancio istituito dal regolamento sulla condizionalità è uno strumento giuridicamente regolamentato atto a prevenire i rischi per il bilancio dell'UE; osserva che la sua applicazione può tuttavia essere giustificata solo in presenza di un nesso diretto, reale e dimostrato tra le carenze riscontrate e il pregiudizio arrecato agli interessi finanziari dell'UE; esprime preoccupazione per il fatto che qualsiasi estensione del suo ambito di applicazione al di là di tale obiettivo di bilancio sarebbe contraria allo spirito dei trattati e al principio di proporzionalità; ricorda che la legittimità di tale meccanismo si basa su un'applicazione rigorosamente obiettiva, priva di qualsiasi considerazione di natura politica e rispettosa della parità di trattamento tra gli Stati membri; osserva che la sua attuazione ha sollevato sfide pratiche e operative, come sottolineato dalla Corte dei conti europea nella sua relazione speciale n. 03/2024 sullo Stato di diritto nell'UE; invita la Commissione ad applicare il meccanismo in maniera coerente e trasparente sulla base di prove oggettive;
	53.	ricorda che il meccanismo di condizionalità di bilancio istituito dal regolamento sulla condizionalità è uno strumento giuridicamente regolamentato atto a prevenire i rischi per il bilancio dell'UE; ricorda che il regolamento sulla condizionalità è una salvaguardia di bilancio concepita per proteggere il bilancio dell'Unione qualora le violazioni dei principi dello Stato di diritto compromettano o rischino seriamente di compromettere la sana gestione finanziaria o gli interessi finanziari dell'UE; ricorda che la Corte di giustizia nelle cause C-156/21 e C-157/21 ha confermato la legittimità del regolamento sulla condizionalità e l'ampio ambito di applicazione di quest'ultimo nel proteggere il bilancio dell'Unione da violazioni dello Stato di diritto; ricorda che la legittimità di tale meccanismo si basa su un'applicazione obiettiva, priva di doppi standard; sottolinea che le carenze sistemiche nell'indipendenza della magistratura, nei quadri anticorruzione e nella capacità di azione penale possono costituire un tale rischio anche prima che sia quantificata una perdita finanziaria diretta e specifica; invita la Commissione ad applicare il regolamento sulla condizionalità in modo tempestivo e coerente ogniqualvolta siano soddisfatti tali criteri e a riferire annualmente al Parlamento in merito alla sua valutazione dei rischi legati allo Stato di diritto per il bilancio dell'Unione in ciascuno Stato membro;
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	54.	sostiene che l'integrità e la reputazione delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'UE sono elementi fondamentali per la fiducia dei cittadini; ritiene che la responsabilità nell'uso delle risorse di bilancio dell'UE sia essenziale per la legittimità democratica e che i requisiti relativi alla trasparenza e alla tutela degli interessi finanziari dell'UE debbano applicarsi allo stesso modo a tutti i beneficiari e senza eccezioni all'interno di ciascuna istituzione dell'UE, compreso il Parlamento, al fine di garantire una sana gestione finanziaria e controlli efficaci dei fondi pubblici;
	54.	ricorda che il dovere di tutelare gli interessi finanziari dell'UE si applica allo stesso modo a tutti i beneficiari dei fondi dell'Unione, compresi i gruppi politici che operano all'interno del Parlamento europeo; osserva che le indagini e le azioni di recupero riguardanti il presunto uso improprio dei fondi dell'Unione da parte dell'ex gruppo Identità e Democrazia evidenziano l'importanza di solidi controlli interni, di efficaci verifiche ex post e di meccanismi di recupero rapidi all'interno dell'amministrazione del Parlamento; invita l'amministrazione del Parlamento a completare senza indugio tutte le procedure di recupero pendenti e a trasmettere eventuali prove di spese irregolari all'OLAF e all'EPPO; sottolinea che la credibilità dell'architettura antifrode dell'UE dipende dalla sua applicazione coerente a tutti i beneficiari, compresi quelli all'interno del Parlamento stesso;
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	54 bis.	osserva che l'amministrazione del Parlamento ha riscontrato che almeno 4 333 635,78 EUR degli stanziamenti della voce di bilancio 400 sono stati spesi indebitamente dall'ex gruppo Identità e Democrazia nel corso della legislatura 2019-2024 e che nel luglio 2025 l'EPPO ha avviato un'indagine sul presunto uso improprio dei fondi dell'Unione da parte del gruppo; sottolinea che la credibilità dell'architettura antifrode dell'Unione richiede che le norme in materia di trasparenza, responsabilità e recupero siano applicate in modo coerente a tutti i beneficiari senza eccezioni; invita l'amministrazione del Parlamento, parallelamente all'indagine penale dell'EPPO, ad adottare misure amministrative provvisorie a tutela degli interessi finanziari dell'Unione; ritiene che lo scioglimento del gruppo Identità e Democrazia nel 2024 e i conseguenti procedimenti finanziari abbiano dimostrato che il quadro attuale è inadeguato a garantire l'individuazione, la segnalazione e il recupero tempestivi; invita l'Ufficio di presidenza del Parlamento a rivedere e rafforzare con urgenza il quadro di controllo finanziario interno applicabile ai gruppi politici del Parlamento europeo;
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